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OGGETTO: TRIBUNALE ORDINARIO DI CAGLIARI - RICORSO EX ART. 281 DECIES C.P.C. –
PROT. 2024/ 24174 - AFFIDAMENTO INCARICO LEGALE IN ESECUZIONE DELLA DGC
111_2024 - IMPEGNO DI SPESA – CIG B20B2D4513

 

 
IL DIRIGENTE DEL IV SETTORE

 

VISTO il Decreto del Sindaco n.19 del 02.11.2021, con il quale alla sottoscritta è stato conferito l'incarico
dirigenziale del Settore 4° "Appalti e Contratti - Legale e contenzioso – Personale – Ced -Servizi al cittadino
Politiche della casa con l’attribuzione delle funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. n.267/2000, nonché ogni altra
competenza prevista in base a norma di Legge e di Regolamento;
PREMESSO che

-       in data 18 aprile 2024 con prot. n. 24174 è stato notificato al Comune di Carbonia il ricorso ex art.
281 decies c.p.c. dinnanzi al Tribunale ordinario di Cagliari, Seconda Sezione Civile, distinto al numero
di RG 1754/2024, Giudice Dott. Giorgio Latti, col quale il ricorrente chiede al Giudice a) di accertare e
dichiarare la responsabilità del comune di Carbonia per l’omessa esecuzione degli interventi idraulico-
agrari indicati nella C.T.U. nella relazione resa in sede di accertamento tecnico preventivo ex art. 696 bis
del c.p.c.; b) condannare il comune di Carbonia a risarcire alla ricorrente i danni patiti a seguito
dell’allegamento dei fondi di sua proprietà causati dalla presenza del canale di scolo, sia con riferimento
allo scarico di liquami, fognari maleodoranti, sia riguardo alla concreta impossibilità di utilizzo dei propri
fondi per la coltivazione di piante e alberi da frutto; c) condannare il comune di Carbonia al pagamento
delle spese di lite, comprese quelle del procedimento ATP promosso ante causam e delle spese di CTU,
come liquidate dal Tribunale di Cagliari nel procedimento 4969/2021 (…);

-       il Comune di Carbonia ha preso parte, con propri tecnici, alle operazioni peritali in data 27 ottobre
2022, sollevando, in contradditorio con il C.T.U., l’assenza di titolarità, in capo al Comune, del canale di
scolo del quale la ricorrente chiede la pulizia;

-       all’esito del procedimento cautelare, è risultata controversa la titolarità del terreno su cui insiste la
canaletta per lo smaltimento delle acque meteoriche, con conseguente, eventuale, incompetenza del
Comune ad assumere i provvedimenti richiesti;

VISTA la D.G.C. n.111 del 28/05/2024 con la quale, al fine di resistere alle opposte pretese, è stata autorizzata la
costituzione in giudizio ed è stato dato mandato al Settore IV, ufficio contenzioso, per l’affidamento dell’incarico
ad un legale munito di esperienza pluriennale e specifica formazione in diritto civile e amministrativo, in
relazione all’oggetto del ricorso;

DATO ATTO che l’affidamento di incarichi legali non rientra nell’ambito di applicazione del codice dei Contratti
Pubblici, di cui al D.lgs. 36/2023, come espressamente previsto dall’articolo 56, lettera h), per i quali resta salva la
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disciplina di cui al Testo Unico del Pubblico Impiego (in particolare art. 7, comma 5 bis, del D.lgs 165/2001);

CONSIDERATO che

-       il termine di costituzione in giudizio per il Comune, così come assegnato dal Giudice con decreto del
26/03/2024 non oltre dieci giorni prima dell’udienza del 26/06/2024, coincide con la data del 14/06/2024;

-       ai sensi del D.M. n.55/2014, modificato e integrato dal D.M. 37/2018, il valore della causa è
ricompreso nello scaglione tra l’importo pari a € 5.200,00 e € 26.000,00 e che, sulla base del tariffario
previsto per le cause davanti al Giudice ordinario, tenuto conto dei minimi tariffari, si stima un compenso
liquidabile di € 2.540,00 comprendente le voci relative alle fasi di studio della controversia, introduttiva
del giudizio, istruttoria e/o di trattazione, decisionale, oltre spese generali al 15% e oneri di legge (IVA
22% e CPA 4%);

RITENUTO di individuare, tra i professionisti iscritti nell’Albo istituito presso l’amministrazione comunale, un
avvocato con esperienza pluriennale nelle materie oggetto del ricorso e, nella specie, in diritto civile e
amministrativo;

VISTO il curriculum dell’avvocato Roberto Murgia, con studio legale in Cagliari, via Alghero 33, P.IVA
02246590927 e ritenuto adeguato alla professionalità richiesta;

VISTA la proposta di preventivo, pervenuta al protocollo dell’Ente con n. 30058 del 20/05/2024, formulato per
l’attività di patrocinio dalla fase di studio a quella della decisione, tenuto conto dei minimi tariffari, per un
importo totale pari a € 3.706,16, Iva inclusa;

RITENUTO congruo il preventivo presentato, in ragione della complessità del ricorso, sia sotto il profilo delle
eccezioni eccepibili in via preliminare, sia nel merito delle questioni sollevate, oltreché degli effetti connessi ad
una eventuale soccombenza;

DATO ATTO altresì che la congruità del preventivo è stata valutata in relazione al tariffario di cui al D.M. 55/
2014, come aggiornato, da ultimo, con D.M. n. 147/2022, artt. 4 e 5;

ACCERTATO che non sussistono cause di incompatibilità che precludono l’assunzione dell’incarico;

CONSIDERATO che la costituzione in giudizio nel brevissimo termine disposto dal giudice rende l’affidamento
del presente incarico assolutamente urgente;

RITENUTO di impegnare l’importo pari a € 3.706,16 (di cui € 3.037.84 imponibile + € 668,32 IVA + € 584,20 a
dedurre per ritenuta d’acconto) sul capitolo 68.1. del bilancio 2024-2026, approvato con D.C.C. n. 7 in data 15/
02/2024;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è la
dott. sa Maria Elisabetta Di Franco, dirigente del IV settore, ufficio contenzioso, del Comune di Carbonia;

CONSIDERATO che, conformemente a quanto indicato dalla Delibera ANAC 585 del 19/12/2023, per gli
affidamenti legali, che pur non rientrano nell’ambito di applicazione del codice dei Contratti Pubblici, di cui al
D.lgs. 36/2023, sussiste l’obbligo, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 5,
della legge 13 Agosto 2010, n. 136, di acquisizione del CIG (Codice Identificativo di Gara) e che lo stesso è
stato quindi acquisito tramite la Piattaforma Contratti Pubblici (PCP), la nuova piattaforma gestita da ANAC che
abilita la digitalizzazione del ciclo di vita dei Contratti Pubblici;

DATO ATTO che il CIG assegnato è il seguente: B20B2D4513

VISTI

-        D.lgs. 36/2023;

-        D.lgs 165/2001;

-       il T.U.E.L. – Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 recante disposizioni sull’ordinamento degli
enti locali e, in particolare, l’art. 107;

-        il D.M. n.55/2014 e il D.M. n. 37/2018 recante la disciplina delle tariffe dei difensori;

-       lo Statuto del Comune e, in particolare, l’art. 14, comma 3, ai sensi del quale il Sindaco rappresenta il
comune in giudizio e sottoscrive il mandato a difenderne gli interessi;
-        il Regolamento di Contabilità vigente;
-        Delibera ANAC 585 del 19/12/2023

DETERMINA
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per le motivazioni esposte in premessa, che si richiamano per fare parte integrante e sostanziale del sottostante
dispositivo:

1) DI CONFERIRE, in esecuzione della D.G.C. n.111/2024 all’Avvocato Roberto Murgia, con studio legale in
Cagliari, via Alghero 33, P. IVA 02246590927 l’incarico di patrocinio legale alle condizioni economiche esposte
in narrativa, nel procedimento giudiziario distinto al numero di RG 1754/2024 dinnanzi al Tribunale ordinario di
Cagliari, Seconda Sezione Civile, Giudice Dott. Giorgio Latti;

2) DI IMPEGNARE a favore dell’Avvocato Roberto Murgia, con studio professionale in Cagliari, via Alghero 33,
P.IVA 02246590927, l’importo pari a € 3.706,16 (di cui € 3.037.84 imponibile + € 668,32 IVA + € 584,20 a
dedurre per ritenuta d’acconto) sul capitolo 68.1. del bilancio 2024-2026, approvato con D.C.C. n. 7 in data 15/
02/2024;

3) DI ACCERTARE ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativo contabile di cui all’art. 147 bis,
comma 1, del D.lgs. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità,
legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole del dirigente competente è reso
unitamente alla sottoscrizione del presente atto;

4) DI TRASMETTERE il presente provvedimento al settore III per gli adempimenti conseguenti;

5) Di DARE ATTO che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis della Legge 241/1990, dall’art. 7 del DPR 62/
2013 e dall’art. 5 del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Carbonia, non sussistono, in
relazione al presente atto, situazioni di conflitto, anche potenziale, con interessi personali del Dirigente e degli
altri dipendenti che hanno partecipato a vario titolo all’istruttoria dell’atto;

6) DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sull’albo pretorio on line, conformemente alle disposizioni di
cui alla Legge 18 giugno 2009 n. 69, al fine di garantire l'effetto di pubblicità legale del provvedimento nonché, ai
fini della trasparenza, sulla sezione Amministrazione trasparente.

 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 4
MARIA ELISABETTA DI FRANCO

 

  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 82/2005 s.m.i. e rispettive norme collegate, il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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